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Kosovo: muro contro muro
L’Uck insiste sull’indipendenza, Belgrado non cede
RAMBOUILLET Muro contro mu-
ro.Ladelegazioneserbaealbanese
restano inamovibili. La trattativa
di pace sul Kosovo, tenacemente
voluta dall’Europa, rischia dinau-
fragare. Milosevic ieri ha ribadito
che l’integrità territoriale della Ju-
goslavia non si tocca. Per questo
gli albanesi devono rinunciare ad
ogni rivendicazione di indipen-
denza come del resto prevede il
documento di pace abbozzato
dall’Occidente. Ma i ribelli del-
l’Uck, l’esercito di liberazione al-
banese, insistono sul loro obietti-
vo: staccarsi da Belgrado e dalla
delegazione albanese, è venuta la
richiesta della partecipazione del-

laNatoaicolloqui.
I mediatori del Gruppo di Con-

tatto(Usa,GranBretagna,Germa-
nia, Francia, Italia e Russia) tenta-
todisalvarel’iniziativadiplomati-
caedievitarel’azionemilitaredel-
la Nato. Ma i margini di manovra
sono quasi inesistenti. Per tutta la
mattina l’americano Cristopher
Hill, l’austriaco Wolgang Pe-
tritsch e il russo Boris Maiorski,
hannocercatodiconvincerelade-
legazione serba ad archiviare il
proprio diktat. Ma gli uomini di
Milosevichannoribaditochesen-
za la rinuncia formale degli alba-
nesi all’indipendenza territoriale
del Kosovo, la trattativa non può

nemmeno cominciare. Milosevic
ieriètornatoaparlaredelconflitto
ribadendo che nessuna soluzione
è possibile se non mantenendo la
provincia kosovara negli attuali
confini della federazione jugosla-
va. «Il quadro di riferimento resta
il sistema costituzionale della Ser-
bia - ha detto il leader serbo - que-
sto significa il rispetto stretto del-
l’integrità territoriale e della so-
vranità della Serbia». Con questo
mandato la delegazione serba ieri
ha chiesto un incontro faccia a
facciaconglialbanesiperfirmarei
dieci punti preliminari all’accor-
dodipace, tra iquali larinunciaal-
l’indipendenza. Oggi arriverà a

Rambouillet il presidente serbo
Milutinovic.

Su questo i ribelli dell’Uck non
hanno nessuna intenzione di ce-

dere. In un comunicato diffuso a
Pristina l’esercito di liberazione
del Kosovo chiede alla Conferen-
za di pace sponsorizzata dal Grup-

po di Contatto di riconoscere a
chiare lettere lo strappo daBelgra-
do stabilendo un meccanismo
che traghetti la regione all’indi-
pendenza. «Non rinunceremo al-
la nostrabattaglia»,hannoribadi-
to i leader dell’Uck chiedendo la
tregua immediata e un’indagine
del Tribunale internazionale del-
l’AjasuimassacrinelKosovo.

La Comunità internazionale
continuaapremeresulleduedele-
gazioni per arrivare all’accordo in
tempi rapidi. «Contribuiremo a
tenera alta lapressione suibellige-
ranti - hanno confermato il presi-
dente francese Jacques Chirac e il
cancelliere tedesco Gerard Schrö-
der - arriveremo ad un accordo di
pace». Anche Mosca ostenta otti-
mismo: l’intesa ci sarà ha detto il
ministrodegliEsteri Ivanovpurri-
conoscendo le numerose difficol-
tà del negoziato. «Se necessario la
Russia è pronta ad una nuova riu-
nionedelGruppodiContatto».
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Negoziato difficile
tra serbi e albanesi
L’Europa preme
sulle delegazioni
Mosca: ci sarà
l’accordo

I funerali nella moschea di Racak Yannis Behrakis/Reuters

Usa, cancellato il «Miranda»
Non è più obbligatorio leggere i diritti all’arrestato

Sangue infetto
Hervé: agimmo bene
Francia, si difende ex ministro Sanità

Etiopia-Eritrea
Tregua annunciata
e subito smentita

DALL’INVIATO
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Non c’è dubbio:
dovesse qualcuno, un giorno, sti-
lare una classifica delle leggi più
universalmente famose, il prima-
to andrebbe - grazie ai buoni uffici
di Hollywood - ai cosiddetti «Mi-
randa rights», i diritti di Miranda.
Avete presente le frasi - «hai il di-
ritto di rimanere in silenzio, qua-
lunque cosa tu dica potrà essere
usata contro di te...» - che, in ogni
buon film poliziesco, ogni buon
poliziotto americano pronuncia
prima di mettere le manette ai
polsi d’ogni malvivente? Quelli
sono, per l’appunto, i «Miranda
rights». Più esattamente: quello è
il «Miranda Warning»,
l’avviso di Miranda, che
una lontana sentenza
della Corte Suprema
(Miranda vs. Arizona,
del 1966) ha imposto ad
ogni autorità investigati-
va, dando una svolta alla
storia giuridica della na-
zione e, più ancora, a
quella del cinema. Ed è
appunto questo pilastro
della procedura penale
che - annunciava ieri in
prima pagina il Washington Post -
è stato messo in discussione da
una sentenza del quarto Circuito
della Corte d’Appello federale. Il
caso che la Corte era chiamata a
giudicare si riferiva ad una rapina
consumatasi ad Alexandria, Virgi-
nia, nel gennaio del ‘97. E, più
specificamente, alla confessione
resa - senza previa lettura del «Mi-
randa» - da tale Charles T. Dickin-
son, l’uomo che di quella rapina
ammise d’esser stato il «palo». Ed
in questo consiste la novità della
sentenza: nell’aver riconosciuto la
validità di una legge che - appro-
vata dal Congresso nel 1968, ma
mai di fatto applicata - ripristina-
va la situazione precedente al
«Miranda vs. Arizona», stabilendo

come - a prescindere dalla lettura
dell’ «avviso» - una confessione
vada comunque considerata vali-
da se «spontaneamente resa».

Qualche cenno storico, per me-
glio capire. Miranda, sta per Erne-
sto Miranda, il nome di un 23en-
ne mentalmente minorato e semi-
analfabeta che, nel 1963 in Arizo-
na, dopo due ore di interrogatorio
senza avvocato, aveva confessato
il rapimento e lo stupro di una ra-
gazza.

Tre anni dopo, nel riesaminare
il caso, la Corte Suprema diretta
da Earl Warren (autentica icona
del liberalismo giuridico), con 5
voti contro 4 aveva annullato il
valore della confessione e sancito
la «obbligatorietà» della preventi-

va lettura dei diritti so-
lennemente affermati
nel «Bill of Rights» e nel-
lo stranoto «quinto
emendamento» della
Costituzione.

Il principio - ormai en-
trato nella routine poli-
ziesca ed in quella cine-
matografica - è stato da
allora sottoposto a diver-
si attacchi. E diverse so-
no state, specie nell’ulti-
mo decennio, le senten-

ze della medesima Corte Suprema
che hanno reso assai più «elastici»
i contorni del Miranda. Ma la sen-
tenza di Richmond mette ora la
Corte Suprema in condizione di
cancellare del tutto il precedente
di «Miranda vs. Arizona». E la
Corte Suprema - fanno notare con
preoccupazione i difensori dei di-
ritti civili - è oggi sotto la guida di
William Rehnquist, un supercon-
servatore la cui avversione per il
Miranda già è trapelata in molte
sentenze. Sono dunque contati i
giorni del celebre «Warning»? Im-
possibile rispondere. Certo è che,
da ieri, tutti gli avvocati penalisti -
e, con loro, gli sceneggiatori di
Hollywood - sono, con ragione, in
stato d’allarme.
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PARIGI Treex-ministrisocialisti
sono stati interrogati ieri nel
processo istruito per accertare
loroeventuali responsabilitàre-
lativamente alla diffusione del-
l’Aids in Francia alla metà degli
anni ottanta. Tutti gli ex-mini-
stri, sia Laurent Fabius che
Georgina Dufoix ed Edmond
Hervé, hanno respinto ferma-
menteogniaccusa.

Edmond Hervé è stato il pri-
mo dei tre a deporre. E l’ha fatto
difendendo con le unghie e coi
denti il suo operato come mini-
stro della Sanità. «All’epoca c’e-
ra molta incertezza e le cono-
scenze mediche erano vaghe»,
ha affermato Hervé riferendosi
alla situazione di quindici anni
fa, quando circa quat-
tromila persone con-
trassero il virus Hiv tra-
mite trasfusioni di san-
gueinfetto.

L’ex-ministro fran-
cese alla Sanità ha ne-
gato che il governo di
cui faceva parte sia ri-
masto indifferente ai
rischi di infezione. Ha
negato anche che si sia
favorito il test sul pla-
sma sviluppato dall’i-
stituto Pasteur a scapito di quel-
lo statunitense dei laboratori
Abbott,asuoavvisotral’altrori-
sultatopoiinaffidabile.

L’ex-ministro alla Sanità ha
espresso anzi una valutazione
positiva nei confronti dell’ope-
rato suo personale e di quello
deisuoicolleghi.«Giudicandoa
posteriori, posso dire cheabbia-
mo agito bene», ha detto Hervé
davanti alla Corte di giustizia
della Repubblica, un tribunale
composto da dodici parlamen-
tarietremagistrati.

L’ex-ministro alla Sanita Her-
vé, l’exministropergliAffariso-
ciali signora Georgina Dufoix e
l’ex primo ministro Laurent Fa-
bius, che attualmente ricopre la

carica di presidente del Parla-
mento, sono accusati di omici-
dio involontario per la morte di
cinque persone che si ammala-
rono di Aids in seguito a trasfu-
sioni con sangue infetto, e di
«attentato all’integrità della
persona» per l’infezione da vi-
rusHivdialtriduepazienti.Ifat-
ti risalgono al periodo compre-
sotrail1984edil1986.

Se fossero riconosciuti colpe-
voli, i treex-componentidelgo-
verno francese rischierebbero
unacondannafinoacinquean-
nididetenzioneeunamultaper
quasi duecentocinquanta mi-
lionidilire.

Parte dei familiari delle vitti-
me e i due sopravvissuti conte-

stano l’imparzialità
della Corte di giustizia
della Repubblica, so-
stenendo che la netta
prevalenza di deputati
rispetto alla compo-
nentedeigiudici togati
potrebbe portare ad un
giudizio eccessiva-
mente comprensivo
nei confronti del com-
portamento tenuto al-
l’epoca dai tre politici
imputati.

I familiari non hanno gradito
inoltre il fatto che sia stato loro
impedito di costituirsi come
parte civile nel processo, al qua-
le sono ammessi unicamente in
veste di testimoni. Si prevede
che il dibattimento proseguirà
peralmenotresettimane.

Sin dall’inizio del processo
l’ex-primo ministro Fabius ha
affermato di augurarsi che si
possa accertare come, «sulla ba-
se delle cose delle quali noi era-
vamo allora a conoscenza, ab-
biamoagitoincoscienza,facen-
doilnostrodovere».

Quanto alla signora Dufoix
ha detto di non avere «mai avu-
to intenzionedifaredelmalead
alcuno».

■ Perbuonapartedellagiorna-
tasièsperatoiericheEtiopia
edEritreafosseroviciniadun
cessateil fuoco.Eranostate
fontieritreealasciartrapela-
relanotizia,maèpoiarrivata
lasmentitadelgovernodiAd-
disAbeba.Unportavocedel
ministerodegliEsterihadi-
chiarato:«L’annunciodella
treguahaloscopodidisto-
glierel’attenzionedellaco-
munitàinternazionale»da
quantostaaccadendo,ecioè,
nellaversioneetiopica,dal-
l’aggressioneeritrea.Alla
battagliasulcamposiaccom-
pagnalabattagliadeicon-
trappostiecontradditorico-
municatidivittoria.Secondo
AddisAbeba, l’esercitodi
Asmarahatentatoinvanoper
duevolteieridiriprenderela
piazzafortediGezaGerlase,
cheglietiopicisostengonodi
averericonquistatosabato
scorso.Daparteloroglieri-
treineganocheGezaGerlase
siamaitornatasottoilcon-
trollonemico.

Ilcapodelladiplomazia
etiopicaSeyumMesfinhadi-
chiaratocheleforzedelsuo
paesesono«determinatea
combatterel’aggressoreea
risospingerlonelsuoterrito-
rio».Hariconosciutochele
forzeetiopichehannosubito
delleperdite,manonhavolu-
tofornirecifre.Edhaaggiun-
to:«Vedremoallafinequale
deidueesercitiavràsubito
piùperdite».SecondoAsma-
rainemicicaduti inbattaglia
dasabatoscorsoinavantisa-
rebberooltremille. Ilgoverno
etiopicohaintantolanciato
unappelloaiconcittadiniaf-
finchédevolvanoalloStato
unaquotaparialcinqueper
centodeilororedditi.Lesom-
meverrannoutilizzateperfa-
refronteallecrescentispese
militari.

Perdiscuteredelconflitto
sièriunitoieri ilConsigliodi
Sicurezzadell’Onu.Sièparla-
toanchedivietarelevendite
diarmiadentrambi ipaesi.
Unaprimabozzadirisoluzio-
nediscussadai15membri
delConsigliocondanna«ilri-
corsoallaforza»perrisolvere
ladisputaechiedelafineim-
mediatadelconflitto.IlConsi-
gliointendeappoggiareeven-
tualiazionichevenganointra-
presedall’Organizzazioneper
l’unitàafricanaerichiedeai
duepaesidelCornod’Africa
dicercareunasoluzionedi-
plomatica.Durantelariunio-
nedelConsiglio,svoltasia
portechiuse,èstatalettala
relazioneeffettuatadall’in-
viatodell’OnuinAfrica,Mo-
hammedSahnoun,diritorno
daunavisitasiaadAsmara
cheadAddisAbeba.«Nonviè
modooradistabilirechiha
provocatol’escalationdegli
scontri»,hadettoSahnoun.

■ LA LETTURA
DEI DIRITTI
«Hai il diritto
di rimanere
in silenzio
qualunque cosa tu
dica potrà essere
usata contro di te»

■ ACCUSE
RESPINTE
L’ex ministro
è stato il primo
a deporre
davanti
alla Corte
di GiustiziaPeter Svensson/Ap

Indonesia, affonda traghetto
Oltre trecento i dispersi

O ltre300personesonodateperdispersedopol’affondamentodiun
traghettonell’IndonesiaoccidentalebagnatadalMardellaCina
Meridionale.Loscrive ilquotidiano«Kompas».Finoraunasolavit-
timaaccertata.Secondoilgiornaledomenicascorsail traghetto,
chetrasportava325passeggeriesettemembridell’equipaggio,è
affondatoneipressidelleisoleTambelan,circa800kmanorddi
Giakarta.19passeggeriedilcapitanosonostatitratti insalvodopo
essererimasti inmareperduegiorni. Ilcapitanodeltraghettohadi-
chiaratochel’imbarcazione,alladerivadopounguastoaimotori,è
affondataduranteunatempesta.Secondole informazioniattual-
mentedisponibili,abordodeltraghettononvisarebberostatistra-
nieri.Nonèancorachiaroilmotivopercui lanotiziadeldisastroè
statapubblicatadalquotidianosolo ieri.

Pap Khouma,

SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

“PATTO SOCIALE E
CONTRATTAZIONE TERRITORIALE”

Nuovi spazi e rapporti
tra Confederazioni e Sindacati dei pensionati

Seminario organizzato dalla Segreteria Nazionale e
dal Consiglio delle Regioni dello Spi Cgil

A ROMA, IL 12 FEBBRAIO 1999, ALLE ORE 9.30
PRESSO IL CENTRO CONGRESSI FRENTANI, IN VIA DEI FRENTANI, 4/A

Introduce:
Ferruccio Danini, segretario nazionale dello Spi Cgil

Interventi di:

Alessandro Montebugnoli, Claudio De Vincenti, Mario Sai,
Mario Agostinelli, Gianni Rinaldini, Antonio Crispi.

Conclusioni di:

Guglielmo Epifani - vice segretario generale Cgil
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